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Prefazione

di Giorgio Maffi

Il saggio che Natascia Micheli offre ai suoi lettori è un significativo 
frutto, o anche tappa, della sua lunga esperienza nel campo educativo 
e formativo dedicato ai giovani. Si avvale di un solido impianto con-
cettuale, con richiami pertinenti, nei vari punti della trattazione, alla 
filosofia, alle teorie pedagogiche e ai molti temi al centro del dibattito 
specialistico in tale ambito. Considerato nella sua particolarità e nella 
sua originalità, il saggio si sviluppa su tre basi, o, in altri termini, su tre 
gradini in progressione l’uno dopo l’altro: una convinzione, una fidu-
cia e una pratica realizzazione che raccorda le prime due in vista di un 
compimento di tale progressione.

La convinzione, espressa in termini accorati, è il constatare quanto 
nelle giovani generazioni siano diffusi il disagio, la povertà degli oriz-
zonti di vita, la scarsità di prospettive che non siano effimere o vana-
mente trasgressive, il senso di vuoto e di abbandono. Fa un tutt’uno 
con tale convinzione l’idea che negli stessi giovani ci sia un interesse 
certamente non spento verso lo spirito e la trascendenza, verso un’etica 
non solo materiale, verso le ragioni, se così ci si può esprimere, non solo 
del cuore ma anche dell’anima. Manca tuttavia da parte della società 
diffusamente desacralizzata, da parte del mondo adulto e generalmen-
te anche da parte delle istituzioni scolastiche e educative un’attenzione, 
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una cura che risponda a tale interesse o almeno ne riconosca il valore. 
Deriva da ciò, come conseguenza inevitabile, il fatto che la dimensione 
spirituale e trascendente nella vita dei giovani riesca a esprimersi solo 
per timidi accenni.

L’Autrice è sostenuta dalla fiducia che sia possibile immaginare e co-
struire esperienze formative capaci di andare incontro a tali bisogni sia 
dando voce a quanto espresso solo in accenni, ampliando e approfon-
dendo gli accenni stessi, sia proponendo argomenti che siano insieme 
di stimolo e anche di risposta alle domande altrimenti insoddisfatte dei 
giovani. In altri termini, confidando in iniziative che siano di incorag-
giamento alla loro sensibilità e alla loro capacità di percepire e accoglie-
re in sé stessi temi che riguardano la dimensione spirituale dell’esistenza 
e, allo stesso tempo, siano di incoraggiamento al loro desiderio di espri-
merli e discuterli.

Bisogna trovare il modo di farlo. Ecco allora l’ampia trattazione a 
cui è dedicata a buon diritto la parte più cospicua del saggio, quella che 
dà conto minutamente dell’esperienza pratica e partecipativa che l’Au-
trice è riuscita a organizzare con un gruppo di giovani. Se è necessario 
per le buone intenzioni, affinché non rimangano tali, l’approdo alla rea
lizzazione pratica, al confronto con la realtà di fatti e azioni, le pagine 
dedicate agli incontri, avvenuti in più riprese, costituiscono un docu-
mento originale e assai significativo. Sono illustrati il modo in cui è sta-
to strutturato il campo di lavoro, le consegne date ai partecipanti, con 
la chiara presentazione di un oggetto su cui il lavoro si sarebbe svolto, la 
scelta del materiale da discutere e, infine, il risultato prodotto dal lavo-
ro in gruppo, cioè la raccolta degli interventi dei suoi membri debita-
mente registrati, trascritti e analizzati con l’aiuto di due modelli di rife-
rimento, la fenomenologia empirica e il conversazionalismo. Pur nelle 
loro differenze, questi due modelli convergono nel riconoscere il va-
lore primario della parola, che per la fenomenologia empirica va inte-
sa nel contesto del vario scorrere dei fenomeni di cui si intende afferra-
re il senso, mentre per il conversazionalismo è fissata nella immutabilità 
di un testo registrato e trascritto. Il conversazionalismo, infatti, studia 
le ricorrenze di elementi grammaticali (nomi e verbi, nelle varie coniu-
gazioni secondo persona, tempo e modo), sintattici e logici (per quan-
to riguarda le logiche modali) a prescindere dal loro valore semantico, 
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con l’intento di evidenziare nel testo stesso figure, schemi, costellazioni 
di elementi che la lettura corrente, per necessità attenta al fluire dei si-
gnificati nel corso delle frasi, non può cogliere. Allo stesso modo in cui, 
nella volta del cielo stellato, gli uomini poterono individuare fra gli in-
finiti punti luminosi figure riconoscibili. In aggiunta, come vari passag-
gi del lavoro mostrano, è possibile agganciarsi anche al valore semanti-
co di alcune parole particolari la cui ricorrenza contribuisce a delineare 
il profilo complessivo del testo. Il lettore troverà quindi nelle pagine di-
verse tabelle dedicate al conteggio degli elementi morfologici gramma-
ticali dei vari testi presi in esame e alla ricerca di configurazioni, mappe 
o costellazioni caratteristiche.

La questione della trascendenza percorre tutto il saggio, in partico-
lare nella scelta del materiale proposto come oggetto di discussione nei 
lavori in gruppo: in una prima fase dei lavori le immagini di un bestia-
rio medievale con Adamo nell’Eden che nomina gli animali e in una 
successiva il brano nel VI libro dei Fratelli Karamazov dedicato al mo-
naco Zosìma, con un racconto centrato su una figura spiritualmente 
travagliata che si avvia a una redenzione. Immagini, dunque, in una pri-
ma sessione, e testo letterario nella seconda. Il lavoro sul bestiario po-
trà suggerire a molti lettori l’associazione con un celebre passo del Libro 
di Giobbe, verso la conclusione: vi leggiamo che le lamentele, a tratti la 
vera e propria requisitoria, che Giobbe rivolge in modo insistente con-
tro Dio per le disgrazie che lo hanno colpito innocente ammutolisco-
no quando Jahve finalmente parla e “dal seno della tempesta” elenca le 
grandiose opere della sua sapienza creatrice, comprendendo in esse una 
lunga serie di animali. Forse, si può pensare, la sottomissione di Giobbe 
alla voce di Dio, la sua rinuncia a ogni protesta, non è senza rapporto 
con il fatto che il suo e nostro antenato Adamo fu reso partecipe nell’E-
den di una parte di quella sapienza, quando attraverso la parola ricevu-
ta da Dio fu capace di dare un nome alle creature che lo circondavano.
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Introduzione

La necessità di dedicare tempo allo studio della formazione spirituale 
e teologica dei giovani nasce dalla mia professione di insegnante tra 
i banchi di scuola. In ventidue anni di insegnamento ho conosciuto 
alunni e alunne di quindici istituti scolastici differenti, in Provincia di 
Sondrio e di Brescia, Istituti Comprensivi, Istituti Professionali, Istituti 
Tecnici e Licei. 

Centinaia di volti adolescenti hanno costellato la mia esperienza di 
insegnamento, sperimentando il limite della scuola, dove affiorano le 
biografie dell’abbandono, storie di giovani vite dei nostri tempi, ragazzi 
e ragazze feriti nel corpo e nello spirito, scossi profondamente nei sen-
timenti e nelle relazioni, vissuti per anni nella noncuranza determinata 
da ambienti organizzati nell’atrofia del pensiero e della parola. Il limi-
te della scuola affiora come fragilità, ombra impotente dell’educazio-
ne, fino ad arrivare a posizioni estreme nel riconoscimento di aderire 
ad un processo diseducativo per l’essere umano, e dimorare nella con-
traddizione del limite stesso, quando l’equilibrio è perduto e la cadu-
ta inevitabile è simile alla distruzione del cammino dell’anima che cer-
ca il compimento. La perdita, la dispersione, il dolore, lo smarrimento 
sono presenti con insistenza nella bellezza dei giovani volti, come feri-
te prossime allo sguardo.
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Il desiderio di capire come colmare una mancanza educativa, un 
vuoto razionale, estetico ed esperienziale, dominante nell’epoca delle 
passioni tristi (Benasayag e Schmit, 2013) dove l’universo giovanile ap-
pare segnato da grave stanchezza, da nuove forme di sofferenza psichi-
ca, confusione, dipendenza, paura, mi ha accompagnato verso la forma 
di un nuovo ascolto delle giovani generazioni, attraverso il quale ho in-
travisto la ricerca del senso della vita che si manifesta nell’interesse de-
gli adolescenti, incalzante e urgente, verso le questioni dello spirito, ver-
so la trascendenza, questioni aperte ma completamente dimenticate in 
ambito educativo e scolastico. 

Così nasce la presente ricerca, frutto non solo dell’esperienza scola-
stica, ma anche artistica, in collaborazione con i percorsi educativi di 
APS Spartiacque in Provincia di Sondrio. La scuola e il teatro, infatti, 
sono i luoghi dove ho imparato ad ascoltare le domande, più o meno 
esplicite, che provengono dal mondo giovanile, in due direzioni: razio-
nale ed estetica. 

L’esercizio della ragione, filosofica e teologica, insieme all’arte per-
formativa del teatro hanno consentito lo sviluppo di un passo educativo 
“a due”, dove il palcoscenico estetico e scientifico dell’immaginazione 
rappresenta un particolare luogo di apprendimento. L’arte della ragione 
teologica guida la presente ricerca verso la centralità della parola dove 
la dimensione spirituale apre a un futuro educativo ricco di possibilità. 

Domanda di ricerca 

La ricerca è orientata a comprendere quale relazione sia presente tra in-
telligenza teologica, intesa come esercizio di contatto con la trascenden-
za, e apprendimento nell’immaginario e nelle parole degli adolescenti 
(O’Grady, 2006; Kilcup, 2016). 

Il progetto di ricerca ha sviluppato e analizzato l’esercizio del pensie-
ro teologico negli adolescenti attraverso la ricerca bibliografica e la revi-
sione della letteratura (Capitolo 1), la definizione dei paradigmi e delle 
metodologie di ricerca (Capitolo 2), la ricerca azione sul campo, media-
ta dall’esperienza estetica dell’arte del teatro, l’analisi linguistica dei dati 
e la sintesi dei risultati (Capitoli 3, 4, 5, 6, 7).
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Revisione della letteratura

La domanda di revisione è stata analizzata attraverso la metodologia si-
stematica della Integrative Review o Revisione Integrativa (Whittemore 
& Knafl, 2005) che ha consentito di riassumere e considerare sia evi-
denze empiriche, qualitative e/o quantitative, sia riflessioni teoretiche. 
L’analisi del materiale selezionato e raccolto ha individuato alcuni 
elementi ricorrenti che caratterizzano oggi la relazione tra pedagogia e 
spiritualità a livello internazionale, attraverso riflessioni teoriche in am-
bito accademico e pratiche educative rivolte a adolescenti in ambito 
scolastico (dai 14 ai 18 anni) e universitario (dai 19 ai 25 anni). Tra gli 
elementi ricorrenti è stato isolato un solo risultato di revisione, oggetto 
e domanda della presente ricerca, che riguarda la relazione tra intelli-
genza teologica e apprendimento negli adolescenti, ovvero: i giovani di 
oggi si interrogano sulle questioni spirituali della vita, orientata alla ri-
cerca di senso, attraverso lo sviluppo intenzionale della propria capacità 
spirituale e intelligenza teologica fin dalla scuola secondaria di primo 
grado. Inoltre, oggi, nella revisione della letteratura, la pedagogia inizia 
a riconoscere la spiritualità come parte dei processi di insegnamento e 
di apprendimento (cfr. 1).

Paradigmi di ricerca e metodologie

Definito l’argomento della ricerca, vengono presentati i paradigmi e 
le metodologie di riferimento: la Fenomenologia del soggetto nella de-
clinazione di Giuseppe Galli (1983), con approfondimenti di Bernard 
Lonergan (2022) e di Luigina Mortari (2023), e il Conversazionalismo 
messo a punto da Giampaolo Lai (1993) e dall’Accademia delle 
Tecniche Conversazionali (1989). Nel presente progetto di ricerca i 
due paradigmi, fenomenologico e conversazionale, sono complemen-
tari uno all’altro, nella sintesi tra filosofia continentale (Husserl, 1992) 
e filosofia analitica (Wittgenstein, 2006), tra fenomenologia e filosofia 
del linguaggio. La strategia di ricerca scelta è la ricerca azione parteci-
pativa (RAP) con l’utilizzo di strumenti osservativi e descrittivi (cfr. 2).
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Raccolta, analisi, valutazione dei dati

Dopo l’avallo del Comitato Etico, Università degli Studi di Milano 
Bicocca, formalizzato in data 31.01.2023, e acquisizione di consenso 
informato dei partecipanti, la raccolta dati si è svolta in Provincia di 
Sondrio, all’interno del progetto Garden Theatre attivato dall’Associa-
zione di Promozione Sociale Spartiacque. Sono stati coinvolti 30 gio-
vani e adolescenti dai 14 ai 25 anni di età, inclusi studenti universitari, 
durante due settimane estive residenziali. 

La raccolta dati, mediata dall’esperienza artistica del teatro (Dewey, 
2020), si è svolta a partire da oggetti epistemici ed estetici, ovvero da 
immagini e da parole, mediatori simbolici della ricerca, derivanti dall’ar-
te e dalla letteratura, rielaborati dai partecipanti attraverso esercizi teolo-
gici (domande, definizioni, argomentazioni, riflessioni) e azioni teatrali 
(monologhi, dialoghi, improvvisazioni). Sono stati scelti i seguenti testi, 
rivisitati attraverso l’arte del teatro: il Bestiario di Aberdeen, manoscrit-
to XII sec., (https://www.abdn.ac.uk/bestiary/); Frammenti della vita 
dello starec Zosìma, Libro VI, I Fratelli Karamazov, Fëdor Dostoevskij, 
(2017).

I dati sono stati raccolti attraverso gli strumenti delle metodolo-
gie presentate, in particolare è stata seguita la procedura suggerita dal-
la fenomenologia empirica: descrizione dei fenomeni con fedeltà al reale, 
mantenendo l’attenzione concentrata e fissando la descrizione del fe-
nomeno attraverso una scrittura adeguata o registrazioni trascritte, as-
sumendo solo ciò che si è imposto con evidenza e senza interpretazio-
ni (Mortari, 2023). In seguito i dati, o fenomeni linguistici, sono stati 
analizzati attraverso le tecniche conversazionali (Lai, 1993): analisi delle 
conversazioni in gruppo, registrate e trascritte, analisi di testi descritti-
vi prodotti sia dal ricercatore sia dai partecipanti, analisi di improvvisa-
zioni teatrali registrate e trascritte, identificazione dei motivi narrativi e 
di indicatori del grado di felicità in conformità all’algoritmo etico (Lai, 
1985; cfr. 2.3.3), al miglioramento formativo e trasformativo dei gio-
vani partecipanti, criterio fondamentale della ricerca azione partecipa-
tiva (cfr. 2).


